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V IT T O R IO  E M A N U E L E  III.
Per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

R e  d ’ I t a l i a

Veduto lo S tatu to  organico dell’Asilo di men
d icità  di S a le rn o , presentato per la Nostra ap
provazione ;

Vedute le relative deliberazioni dell’ am m ini
strazione dell’Opera P ia  predetta, del Consiglio 
C om unale, del Consiglio Provinciale e della 
G iunta Provinciale A m m inistrativa di Salerno;

V eduta la Legge 17 Luglio 1890 num. 6972 e 
i re lativ i regolam enti;

U dito il parere del Consiglio di S ta to ;
Sulla proposta del Nostro M inistro Segretario 

di S tato per gli affari dell’ In terno ;
A b b ia m o  d e c r e t a t o  e  d e c r e t ia m o :

E  approvato lo S tatu to  organico dell’Asilo di 
M endicità di Salerno in data 6 Settem bre 1901, 
composto di 35 articoli.

D etto  S tatu to  sarà m unito di visto e sotto- 
scritto , d’ordine Nostro, dal M inistro proponente, 
che è incaricato della esecuzione del presente 
Decreto.

D ato a Roma, addì 8 Dicembre 1901.
Firmato: V IT T O R IO  E M A N U E L E

Controsegnato: G io l it t i

P e r  copia conforme 
I l  Direttore Capo di Divisione 

B o n in o
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STATUTO ORGANICO
PER

L’ASILO DI MENDICITÀ
DEL

C O M U N E  DI  S A L E R N O
------ :o :------

C a p it o l o  I .

O rigine, sede, scopo, e red d iti
è

A rticolo 1. L ’ Asilo di m endicità, che fu fon
dato a Salerno nell’ edificio dell’ ex Convento di 
Santa M aria delle Grazie, al quale fu in seguito 
aggiunto il locale concesso dalla P rovincia con 
deliberazione delli 11 settem bre 1865, trae  la sua 
origine dalla deliberazione del Consiglio comu
nale del 22 settem bre 1864, e si regge con le nor
me dettate  dalla legge 17 luglio 1890 N. 6972 e 
dal relativo regolamento 5 febbraio 1891 N. 99, 
nonché da quelle contenute nel presente S tatu to  
organico.

A rt. 2. L ’Asilo ha per iscopo di ricoverare e 
m antenere i poveri di ambo i sessi, inabili al 
lavoro, appartenenti al Comune ed alla Provincia 
di Salerno, nella proporzione che sarà in seguito 
determ inata.



Essi riceveranno alloggio, v itto  e vestito, e sa
ranno applicati ad un lavoro consentaneo alle 
condizioni fisiche di ognuno.

A rt. 3. I  mezzi con cui l’A silo provvede allo 
scopo, consistono nei seguenti cespiti:

1) dal G ran L ibro  del Debito P u b 
blico  L. 5558,—

2) dal Comune di Salerno . . .  « 6275,—
3) dalla P rovincia di Salerno. . « 5000,—

Totale L ire  16833,—

O ltre le contribuzioni ed offerte di p riva ti e di 
a ltr i Corpi morali.

C a p it o l o  II .

A m m in istra zion e

A rt. 4. L A s ilo  sarà am m inistrato da un Con
siglio di A m m inistrazione composto del P res i
dente e di quattro  membri.

I l  Presidente è nominato dal Consiglio comu
nale tra  gli Assessori del Comune.

I  quattro  componenti sono nom inati due dal 
Consiglio comunale, e due dal Consiglio P ro v in 
ciale, anche fuori del loro seno.

L e nomine del Consiglio provinciale seguiran
no nella sessione ordinaria, quelle del Consiglio 
comunale nella sessione di autunno.

A lle elezioni suppletorie per straord inaria  sur
roga i Consigli procederanno nella seduta imme
diatam ente successiva alla vacanza.



A rt. 5. I l  Consiglio di amministrazione delega 
le funzioni di Segretario ad uno dei suoi compo
nenti, con esercizio gratuito, e per la durata di 
due anni, salvo la rielezione, quando si conservi 
la qualità  di am m inistratore dell’Ente.

A rt. 6. I l P residente ed i membri del Consi
glio di amministrazione dureranno in carica un 
biennio, e non possono essere rie le tti senza in ter
ruzione più di una volta.

Cessando la qualità  di Assessore, cessa pure 
quella di P residen te; ma l ’ investito continuerà 
ad esercitare 1’ ufficio sino alla effettiva surroga
zione, ed anche durante la gestione straordinaria  
di commissari preposti al Comune.

I  componenti saranno rinnovati per metà ogni 
anno dai Consigli che li hanno nominati.

Nel primo anno la scadenza sarà determ inata 
dalla sorte, in seguito dall’ anzianità.

A rt. 7. I  consiglieri debbono essere scelti fra  
le persone più conosciute per sentim enti di fi
lantropia, per zelo del pubblico bene, per capa
cità  am m inistrativa ed economica.

A rt. 8. Niuno dei comx>onenti del Consiglio di 
amministrazione potrà percepire, a qualsiasi t i 
tolo, assegnamento o rim unerazione sul bilancio 
dell’Asilo.

C onsiglio  d i am m in istra zion e  e site a ttr ib u z io n i

A rt. 9. Spetta al Consiglio am m inistrativo del- 
l’Asilo l’ amministrazione generale dei beni del 
medesimo con obbligo in solido fra i suoi Com
ponenti; o ltre a ciò esso delibera:



a j  il proprio bilancio di previsione in ogni 
mese di settem bre per l’ esercizio successivo, il 
conto morale, tenuto presente il conto m ateriale 
del tesoriere, ed il bilancio dell’ esercizio.

b j determ ina i con tra tti da farsi e le loro 
condizioni; salvo l’ approvazione della G iunta 
provinciale am m inistrativa, nei casi dalla legge 
prescritti.

c) delibera sulle domande di ammissione, su 
congedamenti per m utati bisogni di v ita e di fi
nanza, sull’ espulsione di ricoverati di condotta 
incorreggibile.

d j  promuove dai Corpi m orali e dai x>rivati 
sussidi temporanei, e lasciti perm anenti a favore 
dell’ Opera P ia , e studia tu tti  i modi come con
vertire  gli stabili dell’ Asilo, in caso che per lo 
avvenire ne x>ossederà, in rend ita  sul Debito P u b 
blico, e ne accresce con u tili con tra tti le entrate.

e) nomina e revoca la D irettrice , gli A ssi
stenti di disciplina, l ’ incaricata  della economia 
giornaliera, g l’ im piegati, ed i salariati, formando 
con essi le rispettive conveazioni.

f )  riconosce la valid ità  della cauzione da 
prestarsi dal tesoriere per lo am m ontare da de
term inarsi nel Regolamento di amministrazione^ 
e di servizio interno.

g )  propone le modificazioni, ove occorra, al 
presente S tatu to  organico, forma i regolam enti 
di amministrazione e di servizio interno, da ap
provarsi dalla G iunta provinciale am m inistrativa.

h j infine delibera su tu tti  gli a tti che r i 
guardano 1’ amministrazione del patrim onio, l ’uso



delle rendite ed il benessere morale e m ateriale 
de ll’ Operia pia e dei ricoverati.

P residen te  e sue a ttr ib u zio n i

A rt. 10. I l Presidente nell’intervallo delle ses
sioni rappresenta il Consiglio di amministrazione 
ed ha specialm ente i seguenti poteri:

a j  spedisce gli avvisi per la convocazione 
del Consiglio, ne presiede e dirige le adunanze.

bj esegue e fa eseguire le deliberazioni del 
Consiglio.

cj d irige la corrispondenza ufficiale che egli 
sottoscrive, sorveglia la buona tenuta dell’ A r
chivio, della S egre teria , del Protocollo di cor
rispondenza, della contabilità giornaliera in da
naro, ed in m ateria presso la segreteria, e presso 
il Tesoriere; e qualunque ufficio economico.

d) vigila l’ andam ento generale degli affari 
dell’Asilo di m endicità, la morale, la educazione, 
la disciplina, l’ insegnamento d^lle arti, la eco
nomia dell’ Asilo per quanto riguarda spesa m i
nuta giornaliera.

e j per disimpegnare tu tti questi a tti di vi
gilanza il Presidente potrà assegnare ad un com
ponente, o per turno, o fisso, qualche parte  di 
servizio giornaliero.

f j  provvede alla osservanza delle leggi, dei 
decreti, dei regolam enti generali dello Stato, 
nonché a ll’esecuzione del presente Statuto, a ll’a
dempimento degli obblighi di fondazione, al pa
gamento delle spese stanziate nel bilancio con 
1’ emissione dei m andati relativ i a matrice.



g )  procede alle verificazioni ordinarie e s tra 
ordinarie di cassa in presenza del Tesoriere fa- 
cendono risu ltare Io stato per atto  verbale da 
rassegnarsi al Consiglio am m inistrativo.

h)  vigilia perchè il Tesoriere p resen ti, non 
p iù  ta rd i della fine di marzo di ogni an n o , il 
conto finanziario della propria  gestione riferib ile 
a ll’ esercizio scaduto, provocando contro di lui, 
in caso di ritardo , i provvedim enti di cui agli 
artico li 21 della legge sulle istituzioni pubbliche 
di beneficenza e 39 del regolamento am m inistra
tivo per 1’ esecuzione di detta  legge.

i j  riceve dalla D ire ttrice  un rapporto  g ior
naliero o verbale o scritto  sopra tu tte  le eve
nienze dell’ Asilo.

I)  rappresenta in giudizio il Consiglio di 
amministrazione, e stipula in nome del medesimo 
i con tra tti nei modi di Legge.

m ) sospende, in caso di urgenza, gli im pie
gati e salariati, e ne informa il Consiglio in r iu 
nione straord inaria  pei provvedim enti definitivi.

n) prende, in caso di urgenza , tu tte  le m i
sure conservatorie ; salvo ad inform arne come 
sopra il Consiglio di Am m inistrazione.

A rt. 11. In  caso di vacanza, assenza, od im pe
dimento del p rèsiden te , o di chi ne fa le v e c i , 
sarà surrogato tem poraneam ente dal Componente 
più anziano di elezione; in caso di elezione con
tem poranea , da chi ebbe maggior numero di 
vo ti; ed in caso di fe r i tà  di voti, dal m aggiore 
di etò.



A dunanze, co

A rt. 12. Le a ordinarie e straor-

rate, v o ta z io n i

dinarie. Le ordinarie dovranno seguire nella p r i
ma domenica di ogni mese. Le straord inarie  
avverranno sempre che il bisogno urgente lo ri- 
ch iegga, sia per volere del Presidente , sia per 
domanda sottoscritta almeno da due de’ Compo
nenti, sia per ordine dell’A u to rità  G overnativa.

A rt. 13. Le convocazioni si fanno dal P res i
dente per invito scritto, colla indicazione degli 
affari da t r a t ta r s i , ed almeno ven tiquattro  ore 
prim a del giorno fissato per 1’ adunanza.

A rt. 14. Le tornate sono legali, quando in te r
venga almeno la m età de’ Componenti il Consi
glio, oltre del Presidente, o di chi ne fa le veci.

A rt. 15. Se un consigliere non in terverrà  alle 
sedute per tre  mesi consecutivi, senza aver otte
nuto congedo dal Consiglio di Amministrazione, 
come pure se si rifiuti senza buone ra g io n i, di 
compiere le speciali incumbenze che gli si voles
sero affidare, potrà essere dichiarato dimissiona
rio  dal Consiglio di am ministrazione dell’Asilo, 
e tale decadenza potrà essere anche promossa dal 
signor P refetto  della Provincia.

A rt. 16. Le votazioni si fanno o per alzata e 
seduta ovvero a voti segreti; quelle concernenti 
persone debbono sempre essere in quest’ ultim a 
m aniera.



A rt. 17. Le deliberazioni sono tolte a maggio
ranza assoluta di voti. A  parità  di voti la p ro 
posta va rim andata alla riunione seguente, ed 
ove anche parità  si ottenesse, s’intenderà respinta.

A rt. 18. Ogni Componente del Consiglio può 
fare quelle proposte che crede u tili. Esse però 
non possono essere discusse che nella prossima 
tornata; salvo il caso di urgenza.

A rt. 19. I  processi verbali delle deliberazioni 
inserti in apposito protocollo, debbono essere sot
to scritti da tu tti i componenti in tervenuti a ll’ a- 
dunanza , potendo ciascuno farvi inserire il suo 
voto ragionato; e quando alcuno degl’ in tervenuti 
si allontani o rifiuti di firmare il v e rb a le , ne 
sarà fa tta  apposita menzione in esso.

L e copie poi debbono essere autenticate dal 
Segretario e m unite del visto del Presidente.

C a p it o l o  V I.

N orm e generali d i am m in istrazione .

A rt. 20. Nel condurre l ’A m m inistrazione dovrà 
il Consiglio attenersi scrupolosamente a quanto 
viene prescritto  dalla c ita ta  legge 17 luglio 1890 
numero 6972, e dal regolamento generale del 5 
febbraio 1891 numero 99.

Sono quindi obblighi p rincipali : 
a j  Form are ogni anno il bilancio e rendere 

il conto nei modi ivi traccia ti.
bj Tenere in continua evidenza le a ttiv ità  e 

passività dell’ opera pia.



c) R innovare nei tempi debiti le inscrizioni 
ipotecarie.

d j  Sottoporre a chi di d ritto  per la debita 
approvazione quegli a tti che vi sono soggetti per 
legge.

ej Provvedere per la manutenzione de’ mo
b ili , per la conservazione degli stabili che non 
si possono alienare, de’ capitali, censi, livelli, ed 
a ltre  annualità ; per l’ accrescimento delle en
tra te ; per la possibilità o convenienza di ridu rre  
o abolire alcune spese, e per la conversione del 
patrim onio in rendita  sul G ran L ibro  del D e
bito Pubblico consolidato degli avanzi, o dei ca
p ita li provenienti da vendite di beni od a ltr i
menti.

f )  Prom uovere le l i t i , facendone al Consi
glio di amministrazione formale p ro p o sta , e in 
seguito a ll’ approvazione della G iunta P ro v in 
ciale am m in istra tiva , come stabilisce l’ art. 36 
le tte ra  h j  della legge 17 luglio 1890.

C a p it o l o  V II.

A m m ission e d i m endici, educazione e la v o ro .

A rt. 21. I l numero dei posti da occuparsi dai 
na tu ra li di Salerno sarà determ inato dal Consi
glio di amministrazione, in conformità delle ren
dite dell’Asilo.

A rt. 22. A lla  Provincia sono assegnati diciotto 
p o s ti , finché corrisponderà a ll’Asilo il sussidio 
annuo di lire cinquemila, senza condizioni.

A rt. 23. Le norme per l’ ammissione saranno



le seguenti. I l  numero delle donne a riceversi 
sarà eguale a quello degli uomini possibilmente. 
A  parità  di circostanze sarà sempre ammesso il 
p iù  vecchio, il più  malsano, il più  inabile al la 
voro proficuo.

A rt. 24. I  m endicanti validi sorpi-esi in atto  
di questuare saranno trad o tti ne llA silo  di men
d icità  per ordine dell’A uto rità  m unic ipale , ov
vero di quella di Sicurezza p u b b lica , e vi sa
ranno tenu ti in una sala di osservazione separata, 
salvo a p raticarsi le necessarie indagini per co
noscere se possa provvedere da se al proprio so
stentam ento , o debba inviarsi a ll’A u to rità  G iu
diziaria.

A rt. 25. Laddove qualche m endicante si tro 
vasse nella condizione di dover essere alim entato 
dai propri paren ti a norma degli articoli 138 e 
seguenti del Codice Civile, e questi si trovino in 
condizioni da poter prestare loro gli a lim en ti, 
il Consiglio di amministrazione promuoverà dalla 
Commissione sul gratu ito  patrocinio a vantaggio 
del povero la difesa officiosa, e le spese a credito 
a norma del R. Decreto 6 dicem bre 1865 nu
mero 2627.

Po tranno  inoltre i congiunti del m endicante 
inabile al lavoro, che siano legalmente tenuti a 
som m inistrargli gli alim enti, e si trovino in con
dizioni di poterlo fare, essere denunziati al P ro 
curatore del Re, affinchè si proceda a term ini di 
legge a ll’ adempimento del loro dovere, come pre
scrive 1’ art. 83 della legge di P . S. (Testo unico) 
30 giugno 18S9 n. 6144.

A rt. 26. Qualunque accattone espulso per grave



insubordinazione, per im m oralità , o per reati 
punibili dai T ribunali o rd in a ri, non vi potrà 
essere più ricevuto.

A rt. 27. D al prodotto dei lavori dei ricoverati, 
dedotte le spese a pi’ò dell’A s ilo , la m età va a 
beneficio dello stesso, e 1’ a ltra  va consegnata al 
ricoverato.

C a p it o l o  V i l i .

D irez io n e  ed u ffìz i nell'A silo .

A rt. 28. L a  direzione dell’Asilo è affidata ad 
una D ire ttr ic e , coadiuvata da una Sotto-diret
trice, e da una Assistente, da nominarsi dal Con
siglio di Amm inistrazione.

A rt. 29. Qualcuno dei m aestri elem entari sti
pendiati dal M unicipio potrà essere destinato 
a ll’ ufficio d ’ insegnante nell’Asilo.

A rt. 30. I l  regime interno, la morale, la disci
plina, la educazione, la custodia del mendici, la 
economia m inuta g iornaliera sono affidate alle 
cure della D irettrice , la quale dipende d ire tta- 
mente dal Presidente e dal Consiglio di Ammi- 
strazione.

A lla dipendenza della D ire ttrice  saranno le 
A ssistenti, il M aestro, e le persone di servizio, 
al cui uffizio potranno essere destinati alcuni r i 
coverati dalla stessa D ire ttr ic e , previo accordo 
e consentimento del Consiglio di A m m inistra
zione.

A rt. 31. Tutto  il personale di servizio dovrà 
uniform arsi esattam ente agli ordini della D ire t



trice, la quale inform erà giornalm ente il P re s i
dente del Consiglio di A m m inistrazione di tu tto  
ciò clie possa occorrere a ll’Asilo, che, a seconda 
dei casi, potrà  provvedere da sè, o far proposta 
al Consiglio di Amministrazione.

A rt. 32. Il Consigliere destinato a ll’ ufficio di 
Segretario dipenderà esclusivamente dal P re s i
dente , e dal Consiglio di A m m inistrazione, ed 
avrà incarico di compiere tu tto  il servizio di 
cancelleria per corrispondenza, con tab ilità , mo
rale  in moneta ed in m ateria.

A rt. 33. Lo stesso tesoriere m unicipale sarà 
tesoriere dell’Asilo, e sarà re tribu ito  con stipen
dio fisso da determ inarsi dal Consiglio di A m 
ministrazione.

A rt. 34. U n bidello nominato fra la classe dei 
ricoverati dal Consiglio di A m m inistrazione eser
citerà l’ufficio di usciere presso il Presidente, il 
Segretario, ed il Tesoriere.

C a p it o l o  IX .

D isposiz ion e  finale.

A rt. 35. Le norme di esecuzione del presente 
S tatuto  saranno consegnate in un Regolamento 
interno che sarà sottoposto a ll’approvazione della 
G iunta Provinciale A m m inistrativa.

Salerno 6 settem bre 1901.



M IN IS T E R O  D E L L ’ IN T E R N O  

V isto : d’ ordine di S. M.

I l  Ministro 
f i r m a t o  : G io l it t i

P e r  copia conforme
I l Direttore Capo della Divisione 

B o n i n o








